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AI GENITORI 
AGLI ATTI 

AL SITO 

OGGETTO: INFORMATIVA EDUCAZIONE PARENTALE – ASPETTI NORMATIVI E OPERATIVI 
 
Nell’espressione “educazione parentale” vengono incluse differenti modalità di istruzione: scuola 
familiare, paterna, educazione e istruzione parentale (homeschooling o home education). 
Le definizioni suindicate definiscono la scelta della famiglia di provvedere direttamente 
all’educazione dei figli. 

Normativa: 

L’art. 34 della Costituzione ricorda, in tema di obbligo di istruzione, che “[…] La scuola è aperta a 

tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci e 

meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi.” 

L’articolo 26 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani del 1949 sottolinea quanto segue: 

1. Ogni individuo ha diritto all’istruzione. L’istruzione deve essere gratuita almeno per quanto 

riguarda le classi elementari e fondamentali. L’istruzione elementare deve essere obbligatoria. 

2. L’istruzione tecnica e professionale deve essere messa alla portata di tutti e l’istruzione superiore 

deve essere egualmente accessibile a tutti sulla base del merito. 

3. L’istruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo della personalità umana ed al 

rafforzamento del rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali. Essa deve promuovere 

la comprensione, la tolleranza, l’amicizia fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e religiosi, e deve 

favorire l’opera delle Nazioni Unite per il mantenimento della pace. 

4. I genitori hanno diritto di priorità nella scelta del genere di istruzione da impartire ai loro figli. 

L’art. 111 del Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dedicato alle modalità di adempimento 

dell’obbligo scolastico, riporta che 

1. All’obbligo scolastico si adempie frequentando le scuole elementari e medie statali o le scuole 

non statali abilitate al rilascio di titoli di studio riconosciuti dallo Stato o anche privatamente, 

secondo le norme del presente testo unico. 

2. I genitori dell’obbligato o chi ne fa le veci che intendano provvedere privatamente o 

direttamente all’istruzione dell’obbligato devono dimostrare di averne la capacità tecnica od 

economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità. 

Quest’ultima disposizione è ripresa dall’art. 1, comma 4 del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 
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76, che definisce le norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, in cui si riporta 

che “I genitori, o chi ne fa le veci, che intendano provvedere privatamente o direttamente 

all’istruzione dei propri figli, ai fini dell’esercizio del diritto-dovere, devono dimostrare di averne la 

capacità tecnica o economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità, che 

provvede agli opportuni controlli”. 

La Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea del 2000 sottolinea all’art. 14, comma 3, 

che “La libertà di creare istituti di insegnamento nel rispetto dei principi democratici, così come il 

diritto dei genitori di provvedere all’educazione e all’istruzione dei loro figli secondo le loro 

convinzioni religiose, filosofiche e pedagogiche, sono rispettati secondo le leggi nazionali che ne 

disciplinano l’esercizio”. 

L’art. 1 comma 622 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 disciplina l’adempimento dell’obbligo di 

istruzione e chiarisce quanto segue: “L’istruzione impartita per almeno dieci anni è obbligatoria ed 

è finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di 

una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età. […] 

L’adempimento dell’obbligo di istruzione deve consentire, una volta conseguito il titolo di studio 

conclusivo del primo ciclo, l’acquisizione dei saperi e delle competenze previste dai curricula relativi 

ai primi due anni degli istituti di istruzione secondaria superiore, sulla base di un apposito 

regolamento adottato dal Ministro della pubblica istruzione ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400”. 

Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 dedica l’articolo 23 specificamente all’istruzione 

parentale, disponendo che “In caso di istruzione parentale, i genitori dell’alunna o dell’alunno, della 

studentessa o dello studente, ovvero coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, sono tenuti 

a presentare annualmente la comunicazione preventiva al dirigente scolastico del territorio di 

residenza. Tali alunni o studenti sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla 

classe successiva in qualità di candidati esterni presso una scuola statale o paritaria, fino 

all’assolvimento dell’obbligo di istruzione”. L’articolo 10, comma 3, inoltre, riporta che “In caso di 

frequenza di una scuola del primo ciclo non statale non paritaria iscritta negli albi regionali, i 

genitori dell’alunna e dell’alunno, ovvero coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, sono 

tenuti a presentare annualmente la comunicazione preventiva al dirigente scolastico del territorio 

di residenza. Le alunne e gli alunni sostengono l’esame di idoneità al termine del quinto anno di 

scuola primaria, ai fini dell’ammissione al successivo grado di istruzione, oppure all’esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo d’istruzione, in qualità di candidati privatisti presso una scuola statale o 

paritaria. Sostengono altresì l’esame di idoneità nel caso in cui richiedano l’iscrizione in una scuola 

statale o paritaria”. 
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Da ultimo, il decreto ministeriale 11 novembre 2025, n. 218 disciplina gli esami di idoneità e in più 

passaggi richiama gli aspetti operativi riferiti all’istruzione parentale, ricordando sia per il primo sia 

per il secondo ciclo di istruzione che “Gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente 

l’esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva, presso una istituzione scolastica statale 

o paritaria, ai fini della verifica dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione”. 

 
Nelle consuete circolari annuali per le iscrizioni il Ministero dell’istruzione e del merito 

richiama gli adempimenti cui i genitori (o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale) 

devono attenersi per potersi avvalere dell’istruzione parentale. 

Va infine ricordato il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito con modificazioni con la 
legge 13 novembre 2023, n. 159, che ha introdotto nuove misure in tema di vigilanza 
sull’adempimento dell’obbligo di istruzione e ha inasprito le sanzioni (che prevedono la reclusione 
fino a due anni) nei confronti dei responsabili.  
 
Fonte: Educazione Parentale sito del Ministero dell’Istruzione e del Merito 
 
Di seguito la modulistica da compilare. 

 


